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Il caso

AMAZZONIA:
IN BRASILE

DISTRUZIONE
MAI COSÌ

FOLLE (+22%)

di Roberto Da Rin

È un triste primato quello del
Brasile. Tra l'agosto 2020 e il
luglio 2021,1a deforestazione
dell'Amazzonia è cresciuta del
22%, il massimo dal 2006. In
un anno sono stati distrutti
13.235 chilometri quadrati di
foresta pluviale. —a pagina 12
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Deforestazione
record (+22%)
nell'Amazzonia
di Bolsonaro
Brasile

L'Istituto Inpe: tra agosto
2020 e luglio 2021
il dato peggiore da 15 anni

La distruzione della foresta
pluviale genera danni
gravi sull'intero pianeta

Roberto Da Rin

GliYanomami, una delle più note et-
nie che popolano lAmazzonia, quan-
do vogliono conoscere le cose, cerca-
no di vederle sognando. È questo il lo-
ro modo di studiare. Molto spesso,
anzi quasi sempre, hanno anticipato
i report dei think tank. L'ultima rile-
vazione, rilasciata poche ore fa, regi-
stra dati sconfortanti: la deforesta-
zione nell'Amazzonia brasiliana è au-
mentata di quasi il 22% tra agosto
202o e luglio 2021, rispetto al periodo
precedente, stabilendo un record ne-
gli ultimi 15 anni.

il disboscamentoneilaforestaplu-
viale più grande del mondo ha totaliz-
zato 13.235 km2 nel periodo 2020-
2 021, più alto  dal 2005-2006
(14.286 km2), secondo  dati del siste-

ma di monitoraggio della deforesta-
zione Prodes dell'Istituto Nazionale
di Ricerca Spaziale (inpe) del Brasile.
L'area disboscata in un anno, per dare
un'idea, equivale alla superficie della
Regione Campania.

L'aumento della deforestazione
della regione am azzonica è uno dei 15
"punti di non ritorno", identificati da-
gli scienziati. Alcuni studi rivelano
che vi sono dei "punti di non ritorno",
i casi più drammatici per il pianeta.
Uno di questi è lo scioglimento dei
ghiaccidella Groenlandia. Per quanto
riguarda LAmazzonia il punto di non
ritorno, identifica in una deforesta-
zionecomprese tra Il2o%eil23%. Eb-
bene, questi ultimi dati (22%),centra-
no il lugubre obiettivo.

L'Inpe lancia dunque un'allerta
chele tribù amazzoniche avevano già
denunciato come "savanizzazione":
la distruzione provoca una diminu-
zione delle piogge e un allungamento
della stagione secca, con un sensibile
rialzo delle temperature.

il picco - mai si era avuta tanta su-
perficie deforestata dal 2006 - si
scontra coni recenti tentativi del go-
verno Bolsonaro di rilanciare la sua
scarsa credibilità ambientale, ovvero
le aperture mostrate all'amministra-
zione degli Stati Uniti, Joe Biden, e
l'impegno a combattere la deforesta-
zione illegale.

In tre anni scomparse foreste per

AFV

Amazzonia. La deforestazione è aumentata del 22% tra luglio 2020 e agosto 2021

una superficie più grande del Belgio.
Il rapporto dell'agenzia spaziale,
pubblicato giovedì, è datato 27 otto-
bre, prima dell'inizio dei colloqui a
Glasgow. L'Amazzonia brasiliana
non aveva registrato neppure un an-
no con più di io.000 chilometri qua-
drati di deforestazione inoltre un de-
cennio prima dell'inizio del mandato
di J air Bolsonaro. Tra il 2009 e il zoi8
la media è stata di 6.500 chilometri
quadrati. Da allora, la media annuale
è balzata a IL4o5 chilometri quadrati
e il totale di tre anni è un'area più
grande del Belgio.

PUNTO DI NON RITORNO
Negli ultimi tre anni
è stata disboscata
un'area con
un'estensione superiore
a quella del Belgio

La conferenza Cop26, terminata
pochi giorni fa a Glasgow, ha ribadito
le cause della deforestazione: la pro-
duzione dimaterie prime come carne
di manzo, soia, olio di palma e cacao.
Ventotto Paesi, tra cui il Regno Unito,
che rappresentano il 75% del com-
mercioglobale diprodotti che minac-
ciano la distruzione delle foreste si
sono uniti attraverso la Roadmap Fact
(Forest, Agricolture and commodity
trade), un'entità che creata alla Cop26
mirata a favorire un commercio so-
stenibile e ridurre la pressione sulle
foreste. Davi Kopenawa, sciamano
amazzonico, ha dialogato con un
BruceAlbert, antropologo, che ne ha
scritto il libro "La caduta del cielo"
edito da "Nottetempo" nel2o18. Que-
ste poche parole di Kopenawa, conse-
gnate adAlbert, costituiscono la sin-
tesipiù efficace: «Hai disegnato e fis-
sate delle parole su pelli di carta (qua-
derni, ndr) come ti ho chiesto. Sono
andate lontano da me. Ora vorrei che
si propagassero in ogni dove per esse-
re veramente ascoltate». Chissà, forse
è troppo tardi.
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